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Consiglio Camerale N. 15 del 21/04/2017     

OGGETTO

Diritto annuale per il prossimo triennio - Provvedimenti. 

Prima della trattazione del presente argomento entrano nella sala della riunione i Consiglieri Di 
Marcello e Pierannunzi.

Riferisce il Presidente.

Il sistema camerale è stato recentemente interessato da un processo di riforma culminato 
con  l'emanazione  del  Decreto  Legislativo  n.  219/2016,  che  ha  ridisegnato  le  funzioni,  le 
attribuzioni ed il finanziamento  degli Enti camerali. Per quanto concerne il finanziamento era già 
intervenuto l'art. 28 della legge 114/2014, di conversione del D.L. 90/2014, che ha previsto una 
riduzione graduale del diritto annuale delle Camere di Commercio pari al 35% per l'anno 2015, al 
40% per  l'anno 2016 e al 50% a decorrere dall'anno 2017.

L'art.  2  del  decreto  219/2016  nell'individuare  i  compiti  e  le  funzioni  delle  Camere  di 
Commercio ha nella sostanza ampliato le funzioni delle stesse, soprattutto per quanto concerne la 
“valorizzazione   del  patrimonio  culturale  nonché  dello  sviluppo  e  promozione  del  turismo”  e 
l'alternanza scuola lavoro. 

La riduzione del diritto annuale versato dalle imprese, ha notevolmente ridotto le risorse 
economiche disponibili per le attività di promozione e valorizzazione delle imprese e dell'economia 
locale,  determinando  dall'anno  2015  una  evidente  contrazione  degli  interventi  realizzati  dalla 
Camera di Commercio di Teramo a favore del sistema imprenditoriale locale.

Per poter adempiere alle aggiuntive funzioni previste dall'art.2 del decreto 219/2016 ed in 
considerazione degli eventi calamitosi (sisma e nevicate) succedutisi dal 24 agosto 2016, si rende 
necessario  reperire  risorse  per  svolgere  adeguatamente  le  funzioni  di  valorizzazione  del 
patrimonio  culturale  e  di  promozione turistica,  oggi  più  che mai  indispensabili  per  garantire il 
rilancio dell'entroterra teramano così fortemente devasto dalle calamità naturali e ridare vigore al 
turismo dell'intera provincia messo in ginocchio dagli effetti diretti ed indiretti del sisma.

Il comma 10 dell'art.18 del decreto legislativo n.219/2016 prevede che “per il finanziamento 
di programmi e progetti presentati dalle camere di commercio, condivisi con le Regioni ed aventi  
per scopo la promozione dello sviluppo economico e l'organizzazione di servizi alle imprese, il  



  

Ministro dello sviluppo economico, su richiesta di Unioncamere, valutata la rilevanza dell'interesse  
del programma o del progetto nel quadro delle politiche strategiche nazionali,  può autorizzare  
l'aumento, per gli esercizi di riferimento, della misura del diritto annuale fino ad un massimo del  
venti per cento.”

La Camera di Commercio di Teramo intende ricorrere a tale possibilità per realizzare un 
progetto di “Valorizzazione del turismo, dei territori, delle tipicità, delle eccellenze e dei borghi” in 
una logica di sistema che coinvolga tutte le attività e le categorie e produttive, in coerenza con le 
finalità del Piano Strategico del Turismo 2017/2020 elaborato dal MIBACT. La scheda progettuale 
che si propone, allegata al presente atto, è pienamente coerente con i quattro obiettivi generali del 
PST 2017/2020 che sono: 

a. Innovare, specializzare e integrare l'offerta nazionale;
b. accrescere la competitività del sistema turistico;
c. sviluppare un marketing efficace e innovativo;
d. realizzare una governance efficiente e partecipata nel processo di elaborazione e definizione 
del piano e delle politiche turistiche.

Il progetto “Valorizzazione del turismo, dei territori, delle tipicità, delle eccellenze e dei 
borghi” ha l'obiettivo di istituire una governance condivisa delle linee e delle azioni strategiche del 
settore, con l'intento di ridefinire il modello, gli obiettivi strategici, le linee di azione, le strategie di 
comunicazione.

Le principali direttrici di lavoro sono le seguenti:

1. istituire un Tavolo del Turismo, che sia il  luogo di  individuazione, condivisione e 
progettazione delle strategie di sviluppo, oltre che da coordinamento delle azioni 
territoriali;

2. favorire  la  destagionalizzazione  dei  flussi  turistici,  anche  attraverso  opportune 
forme di incentivazione a favore della domanda in periodi di bassa stagionalità;

3. favorire  e  supportare  la  riqualificazione  delle  strutture  ricettive  attraverso  la 
creazione di  un  marchio  di  qualità  finalizzato alla  sicurezza ed all'adeguamento 
sismico;

4. favorire  la  valorizzazione dei  prodotti  tipici  dell'agroalimentare  di  qualità  e  delle 
eccellenze artigiane, anche attraverso la creazione di marchi di qualità;

5. favorire e sostenere l'integrazione tra le diverse filiere del turismo e tra le stesse e 
le filiere complementari alle attività turistiche;

6. coordinare le azioni di comunicazione e di promozione sia a livello complessivo di 
settore che di singoli segmenti turistici;

7. sostenere le imprese nel processo di digitalizzazione. 

In particolare è necessario riaffermare una visione dell'Abruzzo teramano quale luogo dove 
ambiente, natura, cultura, svago ed enogastronomia sono i plus che caratterizzano in assoluto la 
nostra terra rispetto agli altri contesti territoriali nazionali. 

La procedura descritta dal comma 10 dell'art.18 del decreto legislativo n.219/2016 prevede 
la  condivisione  della  Regione  al  progetto.  Con  nota  Prot.RA/848/Segr/P  del  21  aprile  2017, 
allegata al presente atto,  la Regione Abruzzo ha condiviso il progetto, ai fini della richiesta – da 
parte di Unioncamere al  Ministro dello sviluppo economico – dell'autorizzazione all'aumento, per 
gli esercizi finanziari 2017-2018-2019, del diritto annuale nella misura del 20%, ai sensi dell' art. 2 
del decreto 219/2016, per il finanziamento del  progetto “Valorizzazione del turismo, dei territori, 
delle tipicità, delle eccellenze e dei borghi”.



  

Ai fini  della quantificazione delle risorse disponibili  dall'incremento del diritto annuale, è 
necessario sviluppare alcune considerazioni connesse con la situazione che il territorio teramano 
sta vivendo in questi ultimi periodi. 

Considerati gli eventi sismici che hanno interessato il territorio provinciale negli ultimi mesi 
del 2016 e nel mese di gennaio del 2017, la previsione di tali ulteriori proventi  deve tenere conto 
sia di quanto sancito dai principi contabili che di quanto previsto dai decreti per il terremoto finora 
approvati.

In  particolare,  occorre  ricordare  che  il  D.L.  n.229/15.12.2010  convertito  con  la  Legge 
n.189/15.12.2016, ha  inserito il Comune di Teramo tra i Comuni del Cratere di cui all'allegato 2) 
con esclusione  dei  riconoscimenti  previsti  dagli  art.  45-46-47-48 in  relazione a  :  Sostegno al 
reddito dei  lavoratori,  perdite  di  esercizio;  detassazione di  contributi,  indennizzi  e  risarcimenti; 
proroga e sospensione dei termini in materia di adempimenti e versamenti tributari e contributivi 
con sospensione dei termini amministrativi.

Tale  situazione,  limitatamente  al  Comune  di  Teramo,  è  stata  ribadita  anche  dal  D.L. 
n.48/9.2.2017 convertito con la Legge 7.4.2017.

 Al contrario, il DEF in corso di approvazione, dovrebbe individuare una zona franca in cui è 
ricompreso anche il Comune di Teramo.

Le disposizioni normative sopra richiamate impongono di considerare appieno le imprese 
del Comune di Teramo nel cratere.

Ai fini della quantificazione dell'incremento del diritto annuale, si è proceduto alle seguenti 
valutazioni:

a) quantificazione dell'incremento del 20% dovuto dalle ditte del cratere;

b)  stima  del  provento  da  iscrivere  in  bilancio  in  applicazione  dei  principi  contabili  ed  in 
considerazione dell'esenzione per le ditte del cratere tra cui quelle del Comune di Teramo.

La quantificazione dell'incremento del 20% dovuto dalle ditte del cratere è stata effettuata 
sulla base dell'importo dalle stesse versato nel 2016, considerato che la percentuale di incasso in 
conto competenza dello stesso anno è pari a circa  il 67% .

 In particolare:

 -  la  quantificazione  dell'incremento  del  20%  dovuto  dalle  ditte  del  cratere  risulta  essere  la 
seguente:

Descrizione Importo 
Diritto annuale versato dalle ditte del cratere nel 2016 592.430,12
Importo  dovuto  per  l'anno  2016  dalle  ditte  del  cratere 
considerato che l'incasso rappresenta il 67%

884.224,06

Diritto  annuale  dovuto  dalle  ditte  del  cratere  nel  2017 
considerato che il D.L. impone una riduzione del 50% rispetto 
al 2014

736.853,38



  

Incremento del 20% dovuto dalle ditte del cratere 147.370,68

- il provento da iscrivere in bilancio è così determinato:

Descrizione Importo 
Provento Diritto annuale previsto per il  2017 ( conto 310000) 2.720.000,00
Incremento del 20% 544.000.00

DA dovuto dalle ditte del cratere da accantonare al fondo 
svalutazione crediti

-147.370,68

Ricavo al netto del cratere 396.629,32
Incasso presunto pari al  67%, in linea con il 2016 265.741,65

Importo non riscosso a credito 130.887,68
quota del credito da accantonare al fondo svalutazione crediti in 
applicazione della percentuale dell'88% in linea con quella del 
consuntivo 2016 pari all'88,53%

115.181,16

Credito netto 15.706,52
RIcavo netto 281.448,17

Le previsioni sopra effettuate, al momento del riconoscimento dell'autorizzazione da parte 
del  Ministero  dello  Sviluppo  Economico,  comporteranno  le  seguenti  variazioni  del  preventivo 
economico e del budget direzionale approvati per l'anno 2017:

Ricavi Accantonamenti 
conto  310000  "Diritto 
annuale" 

544.000,00 342000 
"Accantonamento  al 
fondo  svalutazione 
crediti" 

262.551,84

330001  "Interventi 
promozionali"

281.448,16

TOTALE 544.000,00 Totale 544.000,00

Sull'argomento  il  Segretario  Generale  esprime parere  favorevole  per  quanto  attiene  la 
legittimità e la regolarità amministrativa. 



  

Prende la parola il  Consigliere Di Marzio ed evidenzia che Confartigianato ha sempre 
auspicato la riduzione del diritto annuale, anche se la proposta di oggi, sottoposta all'esame di 
questo Consiglio, é finalizzata alla realizzazione di un progetto sul turismo che vede coinvolto il 
sistema camerale  abruzzese  nonché  la  Regione  Abruzzo.  Ritiene,  pertanto,  che  l'iniziativa  in 
parola sia meritevole di accoglimento e costituisce, altresì, un atto di solidarietà nei confronti delle 
imprese  coinvolte  dagli  effetti  negativi  del  terremoto  e  del  maltempo.  L'iniziativa  può  essere 
considerata come un'occasione a favore delle imprese della provincia di Teramo atteso che la 
stessa Regione Abruzzo non ha mai riservato particolare attenzione ad un territorio con grande 
vocazione turistica come quello della nostra provincia. Nei Consigli precedenti Confartigianato non 
ha condiviso la riduzione delle risorse nei confronti delle attività promozionali;  oggi, trattandosi di 
benefici  a  favore  delle  imprese,  non  può  che  sostenersi  l'iniziativa  in  parola.  Preannuncia, 
pertanto, il proprio voto favorevole.

Interviene  il  Consigliere  Battaglia e  ritiene  che  il  progetto  oggetto  di  discussione  sia 
fondamentale per il territorio provinciale ed auspica che tutto il Consiglio si esprima unanimamente 
alla sua approvazione. Preannuncia il voto favorevole.

Prende la parola il  Consigliere De Santis ed evidenzia i vantaggi del progetto in parola, 
soprattutto per un territorio a vocazione turistica come quello della provincia di Teramo. L'aumento 
del 20% del diritto annuale costituisce un importo irrisorio a carico delle imprese del territorio, ma 
ritiene  che  lo  stesso  produrrà  nei  confronti  della  provincia  effetti  particolarmente  rilevanti. 
Preannuncia voto favorevole.

Interviene il  Consigliere Di  Giovannantonio e  rimarca,  così  come avvenuto nel  corso 
della precedente riunione di Giunta, la contrarietà di Confindustria Teramo. In realtà, l'aumento del 
diritto annuale del 20% fa riferimento ad un progetto del MISE sulla digitalizzazione, richiedendo 
alle imprese di finanziare uno dei progetti inclusi nel programma governativo 4.0. Trattasi, in ogni 
caso, di una scelta inopportuna per l'economia provinciale, viste le difficoltà del momento e desta 
meraviglia, a suo giudizio, l'atteggiamento di alcune associazioni di categoria che in precedenza si 
sono battute per la riduzione del carico fiscale mentre, oggi, propongono di aumentare gli oneri a 
carico  delle  imprese.  Da  un  conteggio  approssimativo  emerge  che  l'aumento  equivale  ad  un 
importo totale di 80 milioni di Euro che servirà a finanziare il progetto sulla digitalizzazione, tenuto 
conto anche  dei contenuti del  programma predisposto  da Unioncamere  Nazionale. La riduzione 
del diritto annuale avrebbe dovuto comportare un efficientamento delle Camere di Commercio ed 
una  conseguente  riduzione  dei  costi  di  gestione,  cosa  che  non  è  assolutamente  avvenuta.  I 
progetti  che  finanziano  attività  turistiche  sono  sempre  condivisibili  ma  oggi  l'unico  progetto 
esistente é quello sulla digitalizzazione. Al termine del suo intervento consegna un documento da 
allegare alla presente deliberazione (all. “C”).

Si associa alle considerazioni del collega Di Giovannantonio il  Consigliere Beccaceci  il 
quale rimarca che il provvedimento oggetto di esame determina un aumento del carico fiscale. I 
progetti,  soprattutto  in  materia  turistica  sono  sempre  meritevoli  d  accoglimento,  ma ciò  deve 
avvenire senza l'aumento delle imposizioni a carico delle imprese. Preannuncia voto contrario.

Interviene il  Consigliere  Pierannunzi e  preannuncia  il  voto  favorevole  sul  progetto,  a 
condizione che l'aumento del diritto annuale sia finalizzato esclusivamente alla sua realizzazione. 
In ordine alle considerazioni e al progetto cui fa riferimento il collega Di Giovannantonio,  ritiene di 
non doversi esprimere non conoscendone i contenuti.

Prende la parola il  Consigliere Montebello ed evidenzia come le rassicurazioni emerse 
nel corso della discussione hanno consentito il superamento di tutte le perplessità iniziali. Ritiene 



  

fondamentale  che l'Ente  camerale,  tramite Unioncamere Regionale,  si  faccia  promotore  di  un 
incontro con l'Assessore alle Attività Produttive, al fine di discutere gli aspetti salienti del progetto 
in  parola  e  la  possibilità  di  coinvolgere  la  Regione  Abruzzo  tramite  un  intervento  economico. 
Preannuncia voto favorevole.

Interviene il  consigliere  Giovannelli ed  evidenzia  che,  a  differenza dei  due progetti  in 
precedenza non approvati dalla Giunta, quello di oggi è meritevole di accoglimento. E' evidente 
tuttavia che tutti gli Enti titolari di competenze in materia turistica ( Regione Abruzzo, GAC, DMC, 
FLAG, Unioncamere Abruzzo) dovranno convogliare le proprie risorse verso un percorso unitario, 
in modo da evitare che le stesse si disperdano per iniziative di scarso profilo. Auspica, tuttavia, 
l'approvazione  unanime  del  progetto  in  parola,  proprio  perché  l'iniziativa  di  oggi  costituisce 
un'opportunità  di rilancio del territorio provinciale, in un contesto socio- economico duramente 
colpito dalla crisi e dai recenti eventi sismici ed atmosferici.

Prende  la  parola  il  Consigliere  Vallese per  condividere  il  progetto  in  parola  che 
rappresenta un'opportunità per il nostro territorio, auspicando che gli effetti dello stesso ricadano 
soprattutto  nelle  aree maggiormente  colpite  dalla  crisi,  quali  quelli  dell'entroterra  teramano. 
L'iniziativa potrebbe essere vanificata dagli attuali problemi della ricostruzione, visto che la stessa, 
al  momento,  procede con ritardi  e  difficoltà  e  tale  da precludere  la  ripresa  dell'economia dei 
territori colpiti dagli eventi sismici. 

Interviene il Consigliere Staffilano e preannuncia voto favorevole,  visto che le imprese da 
lui rappresentate si avvantaggiano di uno sviluppo turistico che produce un incremento di reddito 
sull'intero territorio provinciale.

Prende la parola il Presidente ed evidenzia che, diversamente da quanto  accade nelle 
altre provincie, i dirigenti e i rappresentanti delle imprese operanti nella provincia di Teramo, anche 
nella diversità di opinioni, si distinguono per l'intelligenza e lo stile con i quali esprimono le proprie 
valutazioni.  Tutte  le  raccomandazioni  provenienti  dalle  riunioni  di  Giunta  e  Consiglio  saranno 
tenute in debita considerazione, in modo che il progetto in parola abbia i maggiori effetti positivi 
sull'economia provinciale. Ringrazia i colleghi per la partecipazione e per il sostegno all'iniziativa.

IL CONSIGLIO CAMERALE

Udita la relazione che precede;
Visto il comma 10 dell'art.18 del decreto legislativo n.219/2016; 
Condivisa l'opportunità di incrementare il diritto annuale per il triennio 2017/2019 in misura  

pari al 20% da destinare alla realizzazione del progetto “Valorizzazione del 
turismo, dei territori, delle tipicità, delle eccellenze e dei borghi”, così come 
descritto nell'allegato progetto e relativa scheda progettuale (all. “A”);

Preso atto della nota Prot.RA/848/Segr/P del 21 aprile 2017, allegata al presente atto, di 
condivisione del progetto da parte della  Regione Abruzzo (all. “B”);

Vista la delibera di Giunta adottata in data odierna con cui si é deciso di approvare 
l'incremento diritto annuale per il triennio 2017/2019 in misura pari al 20% degli 
importi annui stabiliti dal decreto ministeriale, da destinare alla realizzazione del  
progetto “Valorizzazione del turismo, dei territori, delle tipicità, delle eccellenze e dei 
borghi”;

Visto il documento a firma del Consigliere Di Giovannantonio allegato al presente atto  
(all. “C”);

Preso atto del parere espresso dal Segretario Generale;



  

a  maggioranza,  con  i  voti  contrari  dei  Consiglieri  Patella,  Beccaceci,  Di  Giovannantonio  e 

Candelori,

DELIBERA

1) la parte narrativa dell'atto costituisce presupposto per il presente dispositivo e le motivazioni 
sopra espresse in questa si intendono riprodotte per formarne parte integrante e sostanziale del 
provvedimento stesso;

2) di approvare l'incremento  diritto annuale per il triennio 2017/2019 in misura pari al 20% degli 
importi  annui  stabiliti  dal  decreto  ministeriale,  da  destinare  alla  realizzazione  del  progetto 
“Valorizzazione del turismo, dei territori, delle tipicità, delle eccellenze e dei borghi”, così come 
descritto nell'allegato progetto e relativa scheda progettuale (all. “A”);

3)  di  procedere,  dopo  l'autorizzazione  da  parte  del  MISE  dell'incremento  del  20% del  diritto 
annuale,  alla  variazione del  preventivo  economico ed alla  esatta quantificazione delle  risorse, 
anche  in  considerazione  della  individuazione  definitiva  delle  misure  agevolative  a  favore  dei 
comuni del cratere.

Con  successiva  votazione  il  Consiglio,  stante  l'imminente  scadenza  per  la  presentazione  del 
progetto,  dichiara, all'unanimità,   il  presente atto immediatamente eseguibile ad ogni effetto di 
legge.

Il Segretario Il Presidente
          (Giampiero Sardi)                                (Gloriano Lanciotti)

Atto sottoscritto con firma digitale (artt. 20,21,22,23 e 24 del D.Lgs. n. 82 del 7/3/2005 e s.m.i.)





 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

 
 



 
 

 
 

 

 
 

 

 

 





CAMERA DI COMMERCIO TERAMO

Allegato alla delibera del Consiglio N. del 21/04/17 di cui è parte cos�tu�va

TITOLO

Esercizi di riferimento 2017-2018-2019

INCREMENTO PERCENTUALE DEL DIRITTO ANNUALE 20%

EURO      281.447,62 (va considerato il presunto ge�to riscosso)

CONDIVISIONE CON LA REGIONE

OBIETTIVI

La provincia di Teramo è interessata dal 24 agosto 2016 da una serie interminabile di even� sismici a

che hanno prodo�o distruzione e danni non solo dire� ma anche, e sopra�u�o indire�, alle a�vità

AZIONI

Le azioni finalizzate a supportare la ripresa delle a�vità turis�che fortemente penalizzate dal

terremoto e dagli even� atmosferici, sono descri�e nel proge�o allegato.

BUDGET - I cos� si intendono IVA compresa, se dovuta

Cos� interni (personale) euro         17.000,00 

Cos� esterni euro       246.035,16 

TOTALE       263.035,16 

SPESE GENERALI (7% sul totale dei cos� del proge9o) euro         18.412,46 

TOTALE COSTI PROGETTO EURO     281.447,62 

Nome e Cognome SALVATORE FLORIMBI

Telefono 0861 335213

E.mail

“Valorizzazione del turismo, dei territori, delle tipicità, delle eccellenze e dei borghi” 

Nota Prot.RA/848/Segr/P del 21 aprile 2017

economiche. Tale situazione è degenerata quale conseguenza degli even� atmosferici del gennaio 2017 e 

dal dissesto idrogeologico che ne è conseguito. E' necessario rilanciare le a�vità economiche  per 

scongiurare un defini�vo decadimento della stru�ura economica dell'intera provincia. Nel documento 

allegato vengono declina� gli obie�vi del proge�o sul rilancio turis�co.

Referente

(uno per tu; i 

proge;) salvatore.florimbi@te.camcom.it
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